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La ripresa dell’attività giudiziaria dopo i termini feriali si apre con una notizia che nel settore appare clamorosa.  
La giustizia civile è in ripresa ed i suoi tempi si avvicinano ormai ai parametri di Strasburgo. I dati sulla giustizia civile 
recentemente diffusi dal Ministero della Giustizia difatti evidenziano una riduzione dei tempi dei processi di primo 
grado dai 4,63 anni del 1999 ai 3,47 del 2000 e confermano un trend positivo iniziato nel 1996. 
I dati sono emblematici con  complessivamente 2481098 cause sopravvenute in Tribunale e 2869756 esaurite con una 
capacità di smaltimento dell’118,65 % rispetto alle cause sopravvenute nei processi ordinari e del 128,25 % rispetto alle 
cause previdenziali.   
Ciò è il frutto di un processo riformatore condotto dal 1990 ad oggi cominciato con l’istituzione del giudice di pace per 
proseguire con le riforme urgenti del processo civile, con le sezioni stralcio e con il giudice unico di primo grado. Il 
messaggio è che le riforme, se razionali e praticabili, servono e possono funzionare. 
Ma è anche il risultato di un forte impegno di tutti gli operatori di un settore per lungo tempo negletto ed abbandonato. 
Basti pensare che in media ogni giudice civile ha approssimativamente esaurito ben 1400 cause. 
Tale dato evidenzia come, se l’obiettivo vuole essere l’efficienza del sistema, siano fuori luogo e mal dirette le proposte 
che mirano alla cosiddetta “privatizzazione” del processo civile o al controllo della produttività del singolo magistrato. 
La direzione, partendo dai risultati avuti, dovrebbe essere piuttosto da un lato di incentrare l’attenzione sui settori 
evidentemente in crisi quali le esecuzioni immobiliari (che hanno un arretrato oggi eliminabile con gli attuali ritmi in 
dieci anni) e le cause previdenziali (che in particolare in alcune sedi costituiscono un forte appesantimento del processo 
del lavoro), dall’altro di  estendere le esperienze virtuose degli uffici che hanno dato migliore prova, garantendo agli 
uffici strutture e organizzazione. 
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